                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTA  la  legge  14.5.1981  n.  219  recante  provvedimenti


organici  per  la ricostruzione e lo sviluppo dei  territori


colpiti  dagli  eventi  sismici del novembre 1980 e febbraio 1981;





VISTI  in particolare gli artt.  3,  II comma e 4,  II comma della


legge medesima,  concernenti la  ripartizione dei  fondi destinati


nel   triennio al   risanamento  ed allo  sviluppo  dei  territori


colpiti   dal   terremoto,   da   effettuarsi  tenendo conto delle


risultanze dell'accertamento dei danni;





VISTO l'art.  4 quater  del D.L. 26.11.1980 n. 776 convertito, con


modificazioni, nella  legge 22.12.1980 n. 874, citato dal predetto


2°  comma  dell'art.  4  della  legge  219/81,  concernente  detto


accertamento;





VISTA la  propria delibera  in data  14.10.1981 con  la quale sono


state territorialmente  ripartite tra  le Regioni  interessate  le


somma destinate  agli interventi  di cui al titolo II Cap. I ed ai


titoli IV e VII della citata legge 219/81;





CONSIDERATO che  sono state  effettuate a  cura del  Ministero del


Bilancio  e   della  Programmazione  Economica  con  l'ausilio  di


analoghe rilevazioni eseguite dalle Camere di Commercio, ulteriori


stime relative  all'accertamento dei  danni di  cui al  menzionato


art.   4, II  comma,   per   quanto   riguarda   il settore  delle


attività produttive;





CONSIDERATO che  occorre provvedere  alla ripartizione  di cui  al


più volte   citato  art.   4, 2°  comma, per  quanto attiene  agli


interventi di cui al titolo III della legge 219/81;





CONSIDERATO che  - sulle  somme stanziate dall'art.  3 della legge


219  -  una  somma  pari  a  100  miliardi  viene  destinata  alla


istituzione   di uno   speciale  fondo presso  la  Banca Nazionale


del  Lavoro   per  contributi   in  favore   di   cooperative   di


produzione-lavoro nelle sole Regioni Basilicata e Campania;





TENUTO  CONTO   che  pertanto  è  necessario  procedere,  per  gli


interventi di  cui al  titolo III,  a  ripartizioni  distinte  per


quanto attiene  la detta somma di 100 miliardi e la restante somma


di 600 miliardi, comprensiva  quest'ultima  dei 20 miliardi che ai


sensi dell'art.  26 dovranno  essere concessi  dal  Ministero  del


Bilancio;








                         D E L I B E R A


                                 


                                 


A) Sono  assunte come base per la ripartizione territoriale tra le


Regioni delle somme destinate agli interventi di cui al titolo III


della legge  14.5.1981 n.  219,   le stime  indicate in premessa e


sono pertanto acquisiti i seguenti coefficienti  in  millesimi  di


composizione territoriale  del danno  determinati in ragione delle


stesse:





Regione Basilicata                        135,4/1.000


Regione Campania                          856,9/1.000


Regione Puglia                              7,7/1.000








B) Sono  territorialmente ripartire  tra le  Regioni  interessate,


per   gli interventi  di cui  sopra,  nel    triennio  1981/83  le


seguenti somme:





1) relativamente alla somma di L. 600 miliardi





   Regione Basilicata             81,240 miliardi


   Regione Campania              514,140     "


   Regione Puglia                  4,620     "





2) relativamente alla somma di L. 100 miliardi





   Regione Basilicata      13,65 miliardi pari a 136,5/1.000


   Regione Campania        86,35 miliardi pari a 863,5/1.000








C) La   ripartizione   sopra   indicata   potrà   essere dal  CIPE


modificata  ove determinanti ragioni ne suggeriscano il riesame.





Roma, addì 27 gennaio 1982


                                 IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                   VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                 (On. Prof. Giorgio La Malfa)





